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Conto corrente postale 

Dite ai giovani friulani che il Papa li ama, li loda, li benedice! -- BENEDETTO XV. 

e, come naufrago, dal fondo 

dell’ombra balzerà fulgido il mondo, 

guardando, sciolto da lerrori ed ire, 

a voi, piccoli re dell’ avvenire. 

G. ELLERO. 

Redazione-Amministrazione e Inserzioni: Via Grazzano, 22 - Udine 

La benefica giornata di Ritiro Spirituale 
dei nostri Assistenti Ecclesiastici 

— 22 AGOSTO 

Dire la sod: .isfazione spirituale provata 
in questo giorno da una novantina di 
Assistenti Ecclesiastici dei nostri Circoli, 
vicino a Mons. Arcivescovo e a Mamma 

Pini, è dire tutto il frutto santo e soave 

Prodotto da questo spirituale travaso di 
idee e di sentimenti. Fu una giornata 

Piena, famigliare, intima; quasi quasi era 

Più bello il guardarsi insieme e dirsi a 

Vicenda : siamo le mamme dei nostri gio- 
vani — che non l’ascoltare e il discutere 
della giornata. 

Si apre la seduta. 

Alle 10 in Seminario è già pronto 
"Arcivescovo e 85 Sacerdoti che aspet- 
tano Mons. Pini e il benemerito Prof. Ste- 
fanini - l'impresario (com' egli si chiama) 
- di queste giornate nel Veneto mai ab- 
bastanza lodate. : 

E si apre la seduta nel nome del Si- 
gnore da Mons. Arcivescovo, che saluta 
e ringrazia del concorso insperato degli 
Assist. Eccl. della Diocesi. 

ll Prof. Stefaniri; riaffermando che la 
organizzazione giovanile è parte integrante 
del ministero pastorale, ammira, commosso, 
nei Sacerdoti le mamme dei giovani e 
promette da semplice giovane cristiano 
obbedienza e amore a nome di tutti i 
giovani ai buoni Sacerdoti di Cristo. 

2108 applauditissimo perchè tocca il de- 
bole delle nostre mamme: il cuore!! 

La prima lezione. 

Mons. Pini, dopo 7 scuse sul tempo, 
sul tema, sul Viaggio da lui fatto, ecc. ecc. 
sceglie di parlare su; I giovani e i Sa- 
cramenti.. 

E’ impossibile. dire tutto c 
detto Pini. Beato chi lo ha 
mattina e beato di più ancora chi lo ha 
ascoltato alla sera. Anzi a questo propo- 
sito ci perme tiamo constatare quello che 
si constata in tutte le riunioni del mondo 
che per molti congressisti sembra che i 
lavori terminino sempre a mezzodì, mentre 
la parte più bella e attraente e conclu- 
dente è quasi sempre alla sera (come toccò 
il 22 agosto u. s.). 

ndiamo avanti. Si suppone, disse la 
amma, 

iò che ha 
ascoltato la 

che i nostri giovani sieno bat- 
tezzati, cresimati e che in punto di morte HESTAROioS. Olio; Riguardo all'ordine 
agcenno alla imagtama di vodazioni eccle- 
siastiche, e dice quale soddisfazione deve 
provare un Assist, Ecel a vedersi sboc- 
Clare un pretino fra'i suoi ragazzi del Cir- 
colo come egli prova fra gli universitari. 

Sulla Confessione, esclusa affatto l’ob- 
ligatorietà dell'Assist. Eccl. di essere il © 

confessore dei giovani, raccomanda di per- 
suadere questi a tenere sempre lo stesso 
confessore, dopo averlo scelto fra i mi- 
gliori ; esclusa la pretesa che i confessori 
Cobano essere specializzati dal momento 

che... un medico condotto vale di solito 
Più che uno specialista. 1 
., Sulla Comunione, dopo aver ricordato 
il nostro statuto che indice 4 Comunioni 

all'anno e la pratica di oggi che porta la 
Comunione mensile, insiste sul far ascol- 
tare e bene la S. Messa ai giovani, anche 
durante Ja settimana. 

La discussione 

P. Cesare si sente rispondere che la 
Chiesa e la morale cattolica non hanno 
mai obbligato a premettere sempre la Con- 
fessione alla Comunione. 

Mons. Arcivescovo circa le ore di Ado- 
razione dice il suo pensiero che qualora 
si tratti di ore straordinarie, anche per la 
loro suggestività si può farle anche di notte, 
ma non permetterebbe che questo orario 
sì erigesse a sistema. 

D. Picco esclude la Messa dialogata 
per invitare i giovani a dire ‘le orazioni 
e gli atti di fede come i nostri vecchi. 

L'Assemblea risponde negative alla pri- 
ma, affirmative alla seconda parte. 

D. Comelli domanda quale criterio usare 
per quelli che vanno di rado alla Comu- 
nione, ; 

Mons. Arcivescovo risponde che per an 
giovane dei nostri Circoli può essere ‘ob- 
bligatoria anche la Comunione mensile 
quando volontariamente ha accettato que- 
sta obbligatorietà, 

D. Urtovic accenna alla bellissima pra- 
tica che si va insinuando nei nostri Cir- 
coli che i giovani cattolici il giorno del 
loro matrimonio Comunione 
durante la loro Messa nuziale e cita l’e- 
sempio di Villanova di S. Daniele. Sug- 

ricevono la 

gerisce di offrire sempre ai giovani nubendi 
un manualetto sul matrimonio cristiano. 

Alla fine della seduta lo stesso propone 

‘la discussione sulla 

Avanguardia 

Mons. Pini riepiloga lo svolgersi e il 
modificarsi dell'avanguardia nel Piemonte 

e nella Lombardia; ricorda le parole di 

Papini si giovani toscani; Colla violenza 

non potremo mai essere superiori a nessuno, 

e chiude dicendo che fino a che non sarà 
necessario far rientrare questa foga (come 
egli si augura), bisogna attenersi ai miti 
Criterii dell'avanguardia veneta e lombarda 
APprovati in una recente riunione {ripor- 
tati in «Fiamma Giovanile » in un numero 
precedente), ; 

li Prof. Stefanini a questo riguardo ri- 
pete il concetto che Ja nostra avanguardia 
ha ragione di esistere quando la gioventù 
cattolica in condizioni specialissime ha bi- 
sogno di una manifestazione di fermezza, 
di resistenza e di ordine helle pubbliche 
manifestazioni. 

D. Masotti chiede se l’ interpellante è 
soddisfatto, e questi si dichiara soddisfatto. 

# ea 

SEDUTA POMERIDIANA 
Son presenti 60 Sacerdotì con Mons. 

Arcivescovo. 
Mons. Pini sul tema: La scelta dello 

stato del giovane cattolico e doveri inerenti 
dell’Assist. Eccl. rivela tutto il suo cuore, 

TOR: — 

tutta la sua anima pastorale. E” incisivo, 
profondissimo, insuperabile! E’ impossi- 
bile riassumere. Beati quelli che hanno 
partecipato; essi si sono veramente sentiti 
grandi di fronte alla loro nobile missione 
d . 

di Assist. Ecel. 

Pensieri sparsi, 

Non c'è la santità della famiglia per- 
chè non c'è la santità del matrimonio. 

Bisogna parlar sempre del matrimonio. 
(Altro che scandalizzarsi dell= lettere in- 
time. - N. d. R.). 

La scelta della compagna per i nostri 
giovani è uno strettissimo dovere. 

I nostri giovani devono formare fami- 
glie tipiche, cuindi non devono acconten- 
tarsi di bontà superficiali, e non devono 
sorpassare sulle difficoltà del carattere. 

Regole generali da darsi ai giovani : 
1. Non fidarsi di sè stessi anche se sono 
giovani cattolici. 2. Una compagna buona 
viene da Dio solo. 3. Essese innamorato 
non è ‘una forma di pazzia, quindi non 
prendere le cose per ischerzo: i nostri 
giovani sono o devono essere figli di Tobia 
che si preparano a offrire figli a Dio. 

HI. tema. 

Mezzo per ottenere la confidenza dei 
giovani: Essere o farsi simili a loro. Il 
Cottolengo a Don Bosco che domandava 
consiglio sulla sua vocazione per 1 giovani, 
rispondeva: Vedi di avere un vestito re- 
sistente e forle. Era tutto un progrmma. 

È qui segue Mons. Pini con uno studio 
suo proprio e profondo su San Filippo, 
erroneamente considerato come il buffone 

fiorentino. Poi un idilisco raffronto della 
dolcezza di S. Francesco di Sales colla 
giocondità di S. Filippo. — E' impossi- 
bile suntegalare. 

La discussione. 

E’ brevissima. D. Picco domanda come 
comportarsi col giovani che non sono dei 
nostri Circoli. Risponde Pio XI: Buoni 
con tutti, più buoni con quelli che ‘non 
sono nostri, 

Una salve triplicata, commossa, insi- 
stente, vibrante saluta Mons. Pini. Molti 
Assist. Ecel. sono commossi fino a repri- 
mere le lagrime. D. Urtovie bacia per tutti 
la Mamma dei giovani catto Ì ici italiani. 

» 1 E’ un momento santo. Tutti avrebbero 
esclamato : Peccato a non sentirsi giovani [ 

Parla PArcivescovo. 

E' pieno di soddisfazione; Ringrazia il 
suo amico Mons. Pini. Si compiace del- 
l'allargamento del movimento giovanile in 
Diocesi, e vede nel giornaletto un valido 
coefficente a questo movimento: loda e 
conforta la Federazione Diocesana, e ri- 
cordando il principio che il meglio è ne- 
mico del bene conforta con nobili e sen- 
tite parole gli Assist. Eccl. nei loro sa- 
crificii e nella loro solidarietà all'idea 
giovanile. addimostrata con un sì largo e 
generoso intervento. 

La conclusione. 

Non è per chi è stato, ma per gli as- 
senti. 

I. Dal 22 agosto gli Assistenti Eccl. 
della Diocesi di Udine hanno assunto la 
loro personalità... giuridica e formano una 
famiglia a disposizione dell'Arcivescovo 
e di... S. Filippo Neri. 

2. La cura e assistenza dei giovani 
non è cura sporadica, voluttuaria, poetica, 
irutto di genialità e di esuberanza di gio- 
vinezza e neanche atta (parole di Mons. 
Pini) a ottenere un posto di Nunziatura... 
è opera strettamente pastorale. 

3. Se il Vescovo (parole di Mons. Pini) 
va in Paradiso colla Diocesi, l'Assist. Eccl. 
va lassù col Circolo. 

Amen. 

ceste -———— 

La Sorafa di gala del 22 agosto 
al « Lelio Michelini» 

Si alza il sipario alle ore 8.30. La 
banda del Circolo suona. Mons. Pini beve 
un bicchiere d'acqua e si siede. Si alza 
Paolo Fabretto che parla breve (sic) bene 
e forte. 

Parla Stefanini, 

Peverini lo presenta ed egli fa un inno 
alla gioventù veneta, da ammirarsi questa 
gioventù che trae- dal Sepolcro di Cristo 
la sua vecchia idea e la fa scintillare 
sulle immondezze del teatro italiano, de- 
genere del Verdi e del Donizetti. 

Vità nostra non è il baccanale perpetuo, 
ma è il concentramento, |’ intensività, l’e- 
ducazione della propria personalità. Insi- 
ste sulla obbligatorietà nostra di sentire 
la profonda irriducibile differenza fra il 
mondo esterno ed il nostro mondo gio- 
vanile. 

I 200 giovani presenti sulle parole del 
Presidente fanno cadere una salve di ap: 
plausi ed i consensi dei lo:0 cuori. 

li. parte. 

Viene la volta della capra e dei ca- 
pretti e del lupo di Mons. Pini (come 
stanno attenti i pinnucci e che paura !); 
poì venzono sulla scena gli asini e l'aquila 
(che botte da orbo!); poi entra Carlo 
Magno e il piccolo d'Almery che prende 
la volta dei vecchi generali di Carlo e 
col suo cuore d’oro salva la città! Oh 
che bello! 

Termina la visione di Lione col bacio 
battezzatore. di Rogaziano e Donaziano 
per dire dell’apostolato. 

Finale: 

La Mamma invita a prendere il naso 
‘in mano per la chiusura dei moccoli. 

D. Olivo manda a dormire tutti per sal- 
vare la situazione. 

La banda imbandisce un nuovo bando 
di congedo. 

Si sfolla lentamente e si dice: Peccato 
a diventar vecchi! 

Allora Pini commosso intona: « Oh ce 
biel ciaschel a Udin, oh ce biele zoventut ». 
E° il delirio! 

Za 

Grazie, Mons. Pini, del vostro aposto- 
lato; pregate Dio che vi conservi, che 
noi lo preghiamo sul serio! 

pr 
La 



È __FIAMMA GIOVANILE 
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Primo Convegno Giovanile Cattolico 
della Bassa Friulana 

Oltre 1000 giovani cattolici. hanno 
partecipato alla festa di domenica! Ii 

numero serve a dimostrare come in que 

sta placa fino a ieri difficile, penetri e 
si diffonda in un mirabile sviluppo la 
nostra organizzazione. 

Teor ha visto passare per le strade in- 

dorate dal sole, in un trionfo di luce, 
di musiche di fiori di bandiere, cento e 

cento cristiane ciovinezze belle, forti, 
serene, cento e cento giovani discipli- 

nati, entusiastici, venuti alla loro festa, 
alla loro prima affermazione, da tutti 

i paesi della vasta plaga, con carri in- 

fiorati, con biciclette, con tutti i mezzi 
di trasporto, compreso quello di San- 

t oFrancesco. 
Nuova magnifica gioventù nostra che 

s’accinge a ricostruire sulle vaste rovi- 
ne del mondo pagano. 

Preparata da cinque lezioni, di carat- 

tere sociale-relicioso, tenute dal rev. 
don Urtovie, dal cav. Uff. don Trombet- 
ta e dal dott. Saggin pres, fed. della 
gioventù cattolica di Treviso ha avuto 

luogo la festa della gioventù cattolica 

della Bassa Friulana e l'inaugurazione 
della bella sala teatro e del gaeliardetto 

del Circolo di Teor. 
Alle ore sei nella Chiesa parrocchiale 

don G. Batta Rigo celebra la Messa, nel 
la quale ha luogo la comunione genera- 

le di tutti i soci del Circolo di ‘Teor, 

oltre un centinaio, e alla quale parteci- 

pa anche il pres. federale giunto la sera 

prima da Udine. 
Alle 9 nella nuova sala che si deve i- 

naugurare, il dott. Saegin tiene una 

dotta e brillante lezione sul «Rispetto 
Umano» durante la quale, accolto da en 
‘tusiastici Triumphe, arriva S. E. mons. 

Arcivescovo. 
Alle 10 nella Chiesa parrotchiale ha 

luog'o la Messa solenne, letta da S. E. 
che al Vangelo benedice il bellissimo 

gagliardetto tricolore del Circolo di 

Teor, che porta ricamato il motto «Dio 

Famiglia - Patria» e pronuncia un ar- 
dente discorso ai giovani che numerosi 
assiepano la chiesa. radunati.intorso al 

le rispettive bandiere. 
Alle 11 ha luogo la cerimonia di be- 

nedizione e di inaugurazione della sala 

Teatro del Circolo Giovanile di Cultu- 
ra di Teor. 

Il dott. Saggin tiene il discorso uffi- 

ciale. La sala è eremitissima di giovani 
e dei capi famiglia del paese. L'oratore 

arla sulle finalità dei teatri nostri, sul- p 
l’arte del palcoscenico, nell’influenza di 
questa nella cultura e Tormazione mo- 

rale dell’individuo. Viene calorosamen- 
te applaudito. Fa seguito una allegoria 

musicale interpretata dai giovani e ban 

da. 
Alle due pomeridiane adunanza gene 

rale. ll presidente generale sig. Orazio 
Peverini parla ai giovani congratulan- 

dosi per il magnifico esito della giorna- 
ta e li incoraggia a ben prosegure. 

Quindi ji dott. Saggin tiene la Il 
lezione sul «Giovane Cattolico e V’Eu- 
caristia» tema trattato mirabilmente, in 

terrotio e coronato da applausi sponta- 
nel ed entusiastici. 

Viene letta poi una esilarante poesia, 

del cav. uff. don Trombetta in versi friu 
lani S. E. l'Arcivescovo rivolge nuova- 

mente calde parole d’incitamento ai gio 
vani e di congratulazione al pres. fede- 

rale per il suo fecondo lavoro. 

Dopo le parole dell’arcivesevo 1 
giovani sfilano per il paese in corteo di- 
sciplinati al canto degli inni nostri ac- 

compagnati dal suono di quattro bande 
musicali. Notiamo le bandiere dei Cir- 

coli di Teor, Palazzolo, Ronchis, Ariis, 
Rivienano, Precenicco, Visco ecc. ecc. 

Il corteo procede alla Chiesa parroce. 

chiale dove si chiude la giornata con 

un solenne Te Deum di ringraziamento. 
E prima di partire ancora parla l’Ar- 

Civercovo, ancora ineuora e i giovani lo 

acelamano lungamente, freneticamente ! 
Indimenticabile giornata di trionfo 

cristiano: di sana giovinezza, speranza 

unica della società e della Patria. 

Mons Arcivescovo nella adunanza de- 

gli Ass, Ecelés. del 22 p. p. ha con affet 
tuose parole riprodotto tutta la bella 
impressione da Lui riportata dalla gior. 
nata di Tcor, e noi che da vicino abbia- 

mo constatato questo lavoro e questo ri- 
sveglio giovanile fatto senza stampa e 
senza propagandisti, solo per la ferma 

volontà dei sacerdoti della plaga possia 
mo oggi rendere testimonianza di aver 
sentito ricongiungersi al carro trionfale 

della G. C. I. una ruota lontana e disper 
sa, quale poteva considerarsi finora la 
plaga di Latisana. Non ‘è detto che sia 

superflua la stampa ed il propagandista 
per ottenere qualche reale effetto nel 
nostro movimento, ma abbiamo voluto 
marcare questa povertà di mezzi perchè 

risalti meglio al principio da noi sem- 
pre sostenuto che — Volere è potere —. 

Ai nostri confratelli una stretta di 
mano cordiale . Ai nuovi giovani Vaffet 

tuoso bacio dj fratelli. 
Nest Re 

Convegno della plaga di S. Daniele 

Abbastanza numerosa e ben affiatato 

è riuscito anche il Convegno dei Presi 
denti ed Assistenti Ecclesiastici della 

Plaga di S. Daniele, tenuto Domenica 9 

luglio nella Sede di quel Rierveatorio. 
Non tutti Circoli veramente erano 

rappresentantati, si notarono glj assen- 

ti (quelli, intendiamoci bene, nen giu- 

stificati) che, pare impossibile, si veri- 

ficano quasi sempre nelle nostre adunan 
ze. i 

Se pensassero quei Signori come que- 

ste adunanze sono molto rare per ne- 

cessità di cose, come d'altra parte sONo 

molto importanti per uno scambio d’i- 

dee, per sentirsi uniti, per ineoraggiarsi 
Lun l’altro dato che il lavoro da compie 
re è così vasto, cosi complesso, così irto 
di difficoltà, credo non prenderebbero le 
cose tanto alla leggera e risponderebbe- 

ro pronti e disciplinati alle chiamate 
della Federazione. Ricordatelo voi Cir- 
coli mancanti per non ripetere la secon. 
da volta, lo ricordino anche gli altri 

Circoli che ancora aspettano la visita 

federale. i 
Ma fra i Circoli presenti abbiamo udi 

, 

te delle buone relazioni; non che tutti i 

Circoli funzionino perfettamente o al- 
meno con quella perfezione che si deve 

domandare, ma con un po’ di buona vo- 

lontà, crediamo si potrà rimediare. 

E voglio subite entrare in argomento, 

suquello che si è maggiormente parlato 

e che è del resto una delle colonne su 
cui deve reggersi il Circolo, vale a dire 

la Comunione collettiva frequente, 

Non dic, che i giovani della plaga di 

S. Daniele non si aceostino al Banchet- 
to Eucaristico ma che non si accosta- 
no, almeno aleuni, con quella assiduità 

che è necessaria specialmente per l’età 
che adesso attraversiamo. Ancora 
non è sufficientemente compresa l’effica. 

cia, la forza, la bellezza di una comunio 

ne collettiva frequente, Non è imponen- 
te l’adunata di un centinaio di giova- 
ni che tutti uniti vanno a ricevere Ge- 

sù ? Non è più austera e più edificante 

la comnnione collettiva? Perchè questo 
è un mezzo per attirare i più restii i più 
indifferenti per farli uscire da quello 
stato di apatia jn cui si trovano, per cor 
regerli dal rspetto umano che talvolta 

esso solo li fa restare lontani da Gesù 
Bucaristico, perchè è una grande cala- 
mita che attrae anche giovani che non 

sono del Circolo, perchè è un fatto edi- 
fieante per tutto 11 paese, perchè è una 

manifestazione di fede e d'amore collet 
tiva e quindi di molto maggior valore, 

il cui effetto non è limitato alla persona 
che la compie, ma si estende, si propaga 
anche fra le altre persone, che restano 
un momento sbalordite a veder tutta 

questa concorde massa dj giovani che 

non ha paura dei facili sehermi, che poi 
ammira ed infine invita. 

E davanti a questi magici effetti di 
una Comunione si deve forse indietreg- 

giare per gli ostacoli che si incontrano. 
Non: a:d evono cercare tutti mezzi, fare 
tutti i sacrifici dal momento che una 
comunione collettiva e frequente da si 
splendidi risultati? Se c’è mancanza di 
Sacerdeti, per le confessioni, si diano 
questi il cambio, affrontino anche que- 
sto sacrificio, loro che ben altro danno e 
con grande amore per la causa giovani. 
le. Ed i cari amici imparino anche a vin 
cere quel naturale rispetto umano che 
impedisce a lor di avvicinare il proprio 
Assistente Ecclesastico per confessarsi 
da lui. Non è forse il Sacerdote il no- 
stro padre spirituale che ci educa, che 
segue tutti i nostri passi, che trepidan- 
te vigila perchè noi seguiam, la retta 

via, che piange se noi infrangiamo la lee 
ge del Signore, che sorride con noi 
quando abbiamo superata qualche pro- 
ra difficile? 

E° perchè quindi non dovremmo een- 

fessarci da lui che tanto bene ci conosca 

che meglio di ogni altro può corregger- 
ci e capirci? Via amici anche questo si 
può ovvero si deve fare per avanzare 
sempre più , meglio nella via del nostro 
perfezionamento morale. 

Devo poi osservare che è troppa la 
sproporzione fra i soci tesserati ed i so- 
ci che frequentano questi Circoli. 

Non vi pare una questione di disei- 
plina quella del tesseramento? 

Non è l’atto materiale e necessario 
che convalida la vostra adesione mora- 
le, e non è questo un mezzo per far .vi- 
vere questa benedetta Federazione pie- 
na di debiti Dunque coraggio e avan- 
ti con queste tessere, se non si vuole 
inoltre incorrere alle gravi sansioni che 
Gi sono in proposito. 

C'è poi don Paolino che mi tira per 
la giacca, perchè vuole che vi dica come 
a lui sembri che Fiamma Giovanile sia 
poco letta , poco comperata, 

Infatti don Paolino deve confessare 
che S. Daniele e plaga potrebbero do- 
mandare più Fiamma, dato che tutti 
questi cari amici comprendano la ne- 
cessità di sostenere il loro giornale e 
che questo si può fare. abbonan- 
dosi ‘ad esso. Ad ogni modo posso 
promet*erle io per loro che essi com- 
piranno tutti il lor, dovere perchè las- 
sù c'è molta buona volontà di lavorare 
e lavorare con vero spirito di sacrificio 
quale le merita una causa santa quale 
la nostra, e c’è il carissimo amico Vio- 
lino, che da vero bravo Presidente gira 
la sta plaga, tiene riunioni, visita i Gir- 

, coli, infonde novello entusiasmy e cer- 
ca anche..... abbonamenti per il nostro 
giornale, 

oi 

POSSI 

La Gioventù Friulana 
a Castelmonitîie 

(fer) s 

Ore sublimi trascorse. lassù nel quie- 
to e mistico Santuario di Maria, come 
vi ricordo con nostalgico pensiero! 

La Chiesina vetusta che racchiude 
tante memorie, che fu testimonio degli 

antichi e recenti pellegrinaggi e che 
porta ì ségni della devozione di tutto un 
«popolo alla Regina Celeste; quante bel. 
le e care cose parla al nostro cuore! E 

tutto, dalla architettura del tempietio 
alla presenza dei frati custodi del San- 

tuario, ci fa vivere della. vita più inti- 

iii io 

ora è ni 

i Dn e: 
CI 

ma, ci fa palpitare di santo entusiasmo 

e sembra che giungendo lassù tutto 
quello che non è spirito sia rimasto ap- 
piè della salita, Nella calma silente del- 
la Chiesina solo intrrotta di quando in 
quando da una lieve e carezzevple melo. 

dia che s’alza dall’armonium e sembra 
giunga dalle sfere celesti, si sente 1’a- 
nima rapita e commossa come se avesse 

ritrovato d’un tratto quella pace e quel 

l’ambiente che invano cercava da tante 
tempo. 

E dalla nicchia dell’altar maggiore 
l’ieratico sembiante della venerata im- 
magine lievemente chinato verso il Di- 
vin Figliuol, in un atteggiamento che 
dice quanto sia grande il suo affetto per 
Lui, par che sorrida anche a noi quasi 
per confermarci nella convinzione che 
non invano ricorreremo a Lei quando 
più triste sentiremo la nostra: disperan- 
Za, 

O Maria di Castelmonte, mistica Re- 
gina che ci benediei dal colle storico e 
che c’insegni di. lassù a salire verso il 
cielo, verso la perfezione, sii tu la no- 
stra guida, il nostro conforto, là stella 
a-cui debbiamo volgere lo sguardo nel 
momento del pericolo, la nostra dolce 
e cara Mamma. 

— emme 
(E ITER CL STE 

Data del Congresso dei Presidenti - 
=== È degli Studenti in Vicenza. 

Comunicato. 

IL CONGRESSO DEGLI STUDENTI 
MEDI DEL VENETO E QUELLO DEI 
PRESIDENTI DEI CIRCOLI GIOVA- 
NILI, CHE SI DOVEVANO TENERE 
NEI GIORNI 22 E 28 LUGLIO, PER 
SOPRAGGIUNGERE DI CAUSE IM. 
PREVISTE SONO RIMANDATI RI- 
SPETTIVAMENTE AI GIORNI 23 E 
24 SETTEMBRE. 

Prof. STEFANINI LUIGI, Presidente 

Bastianetto, Segretario 

(Sese a) 

GIOVENTÙ CATTOLICA ITALIANA 
FEDERAZIONE GIOVANILE FRIULANA 

Si invitano i Circoli per l’ultima volta 
sottoindicati a ritirare presso la Segreteria 
della F. G. I. in Udine - Vicolo Pram- 
pero 4, il diploma di aggregazione alla 
Società della G. C. I. 

1.:« Circolo Giov. Catt. », Villanova di 
S. Daniele 

« S. Luigi », Cisterna di S. Daniele 
« Fortes in Fide », Moruzzo 
« Scuola Dottrina Cristiana », Villalta 
« Sursum », Cabia 

S. Liberale Martire », Sacile 
< Domenico Savio », Camino Codroipo 
« S. Giuseppe », Nespoledo 
« Forti e Liberi », Chialminis 
« S. Martino », Basaldella 
Juventus Christiana », Muzzana Tur- 
gnano 

S. Stefano », Palazzolo dello Stella 

— 30204 RIO 

La settimana sociale 
degli Assistenti Eccl. del Veneto 
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PADOVA, 14, — La preparazione sa- 
piente e intensa, gli oratori, la sede dei 
lavori, il Pensionato universitario, era- 
no arra sicura della buona riuscita del 
Convegno. La realtà non è stata infe- 
riore all’aspettativa, Parlarono: Mons. 
Manzini di Verona, sull’«educazione 
cristiana della gioventù» e sulla «fortez 
za della coscienza», Mons. Vigna di 
Cremona, sull’«assistenza dei fanciulli e 

dei giovani negli oratorî e opere consi- 
mil» e sulla «coltura religiosa nei cir- 
ecli»; e basterebbero questi due nomi 
per conferire autorità e prestigio ad: 
un'assemblea. P. Favaro trattò dell’«e- 
ducazione del giovane e l'assistente ec- 
clesiastico». 

I relatori, maestri nel eampo dell’edu 
cazione, vennero seguiti con sempre ere 
scente interesse. Quello che è l’anima 
dell’educazione venne sviscerato a fon- 
do, e tutti ne riportarono la migliore 

‘ Impressione. 
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FIAMMAOGIOVANILE 

[Al convegnoinon maneò di portare la 
suarparola Mons. Pellizzo nostro Vesco. 

VO. 

Vennero inviati telegrammi di.omag- 

gio .al.S. Padre, ai Vescovi del Veneto 

ealcomm. Pericoli, presidente generale 

sj indifferenza perchè conosciamo da 8 
anni chi la serivg € sapevano che pre- 
sto.0 tardi l’amico avrebbe dovuto tor- 
nare a Noi. Abbiamo tanto sofferto per 
la sua lontananza, ora più grande è la 
nostra speranza. 

di Gemona si aspetta qualche visita e 
la Fiamma aspetta qualche relazionetta. 

A Passons mi succede una panne, 
smonto e non troyo nessuno. Proseguo a 

piedi fino ad Udine, dove mi fermo a 
domandare il nostro giornale alla nuova 
e ficola in via della Posta, dove si vende 

I) onomastico 
lai samedi VDpeneigdas?s 

« lel MOSErO Pes idente 

Il 26 Agosto ricorre l'onomastico del 
nostro amato Presidente Rag. Peverini. 
Sia permesso al Giornale farsi eco di tutti 

della (società :della Gioventù ;Cattolie: (N; d R i Ae - ] b © DIP Na da) SE TI : li amici suoi che scono o cuore Italiana. il Piccolo di Trieste. Il f'iccolo di Tneste 8 firmi cole ai . see N 
oh A 1 sel ellel ia 5 DI 3 - e le sue cure per offrirgli gli auguri pi (MA ‘o: cl la di CODE IO) vicino alla Fiamma di Udine! {sintoma- a AL - Non dubitiamo di dire che quella d ( ste i iii dine 

Padova fu una delle più vigorose mani- 

festazioni dell’azione giovanile, 
Oltre cento giovani ecclesiastici, che 

spiegano sapiente opera di apostolato, 

rappresentano più che una speranza per 
l'avvenire della gioventù; e noi ci au- 

guriamo che l’esempio del Veneto sia 
imitato da tutte le regioni d’Italia. 

E ENEL MSA AI) 

Dalla Caserma 
(Lettera di un giovane Friulano) 

a AO Re EORTO, ; Una lettera trovata 
(di Corsi WAP) 

Caro Emilio; 

Mi piace la tua schiettezza, ma le tue 
domalide sono così delleate Che: biso- 

gna ch'io, appena potrò, ti scriva. pri- 
vatamente. Ad ogni modo non avvilirti 
della ‘crisi che stai passando. Sono le 
crisi della tua età, ed occorre in te for- 
tezza di spirito e ferma volontà di supe- 
rarti. No, fai molto male a distrarti dal- 
la tua casa; la vita famigliare, serena, 

tico). A casa tiovo un telegramma da 
Teor dove il Parroco mi aspetta per una 
conferenza. Prendo con me una balla di 
Fiamme e giù a Teor. Parlo ai giovani, 
grido il giornale, ne spiego la necessità 
come quella del fazzoletto da naso, ecc. 
Di ritorno trovo il manifesto di Varmo; 
giù a Varmo per la Benedizione della 
Bandiera del Circolo, presente Mons. Ar- 
civescovo che fu anche a Teor. Ritorno 
a casa stanco, morto, trafelato e presento 
all'amministratore la specifica della spesa 
del 4 giro con la somma netta di lire 
1.47! Conclusione: affari medii. 

della nostra perenne gratitudine. 

Se ne sentono tante!... 
I preti? Fanno il foro mestiere. 

Veramente c’è chi, per educazione, 

— bontà sua — chiama, quella del prete 
una professione. Una professione più 

o meno onorata, secondo j gusti; ma 

una professione come un’altra. Un mo- 
do di vivere, di collocarsi. 

E invece no, Nossignori, 

I mestieri e le professioni della vita === confidenziale coni tuoi cari, al contatto G. i scel » di prop »icr4 ] i 1 OLO e RARA PA sj scelgono di propria voicrià s' arra Api pere LIO stai Se 9 FOO della purezza di tua mamma e.delle {ua i ; 2183 RE £ ; La mia vita di caserma — Bologna I i ri nr) fano a furia di protezioni; e di proprio 
O giovani friulani, è Ja prima volta che 

sul vostro caro periodico vedete trascrit 

to il mio nome; ma non dubitate, d’og- 

gi in avanti vi ricorderò sempre. Lonta 
no da casa, chiamato a compiere il mio 

dovere d’italiano, chiamato ad indos- 
sare la divisa del nostro esercito, sen? 

to spesso il bisogno di pensare al nostro 
caro Friuli, alla mia terra natia. Ed il 
mio pensiero tra l’altro si rivolge anche 
a voi, compagni, fieri del sentimento al- 

to che vi domina, orgogliosi di far parte 
Geli’esercito cattolico. 

Barcollando e più che altro spensie- 

‘atamente, giunsi quasi all'orlo del pre. 
cipizio, e grazie alla Fede, che come fe- 

dele compagno mi invitava spesso a ri- 

fietterg sulla mia agitata vita, fui anco- 

ra in tempo di riavermi, fui ancora in 

tempo di ritrarre il piede che in fallo 
avevo messo nel vuoto verso un preci- 
pizio. 

O Giovani, sono orgoglioso di essere 

Cattolico! Questa vita che trascorro 

burrascosa, mi rese forte, mi rese teme- 
rario di fronte a tanti nemici. La caser- 
ma si può paragonare ad un antro di 

infedeli, di eretici, che avidamente si 
scagliano ad ogni occasione contro la 

Religione nostra, contro la Chiesa. Tut- 
to è stato corrotto quì dentro. 

Ed ecco che con un po’ di buona vo- 
lontà, con un po’ di sacrificio, potem- 
mo anche noi formare, fuori dalla ca- 

serma, un Circolo Cattolico per com- 
fortarci a vicenda, per udire la santa 
parola di chi ci ammirava, di chi ci 
istruiva. Finalmente wma sera con un 
«Noi vogliam Dio» interrompemmo le 
bestemmie e i diseorsi ealunniatori, spe 

sorelle tissaranno un aiuto grande a sol- 
levare i tuoi pensieri. Non sperdere tem- 

po ed energie in inutili bighellonaggi 
per i corsi e le vie; passa qualche ora in 
Heta e eniassosa compagnia di buoni 
compagni, al Circolo; al quale devi af- 
fezionarti, lavorando in tutte le sue ini- Zivive. La mata aizali presto, in 
una visita in Chiesa, se ti è possibile fa 
la Comunione. La sera va piuttosto pre- 
sto a letto e non spegnere la luce se non 
hai letto qualche pagîna di un buon li- 
bro; apri, a caso, il Vangelo o la Imi- 
tazione di Cristo e addormentati, medi- 
tando su quanto hai letto, Devi con- 
vincerti che un fattore potente per la 
tua virilità è di non essere un effemi- 
nato nel vestire; un giovane serio e in 
telligente deve capire che la dignità e 
l'eleganza de] vestire sono assai più 
nella semplicità e compitezza che nel- 
l’ecentricità, che di solito è segno di. 
stupido provincialismo. 

K infine è assolutamente necessario 
un regime di nutrizione assai semplice, 
Non'cibi pesanti che atfatichino lo sto- 
maco, non cibi troppo conditi 0 pepati 
chaieccitano i nervi, non bevande aleoo- 
liche; nur mangiar troppo, particolar- 
mente la sera. «Torniamo alla natuma» 
il più possibile e staremo meglio e ren- 
deremo padrona la nostra volontà déi 
nostro corpo. Non fumare troppo, me- 
glio se non fumi; e bevi poco caffe. 

Un metodo simile di vita ti renderà 
assai più facilo il vincere le battaglie 
della tua età. Non leggere se non gior- 
nali e libri buoni e sereni. Marsovratut- 
to ricordati che l’esperienza insegna 
che l’aiuto più sicuro è nella preghier: 
e nella frequenza ai Sacramenti. Se sei 

Cronaca dello Sport 

REGOLAMENTO 

per le Squadre di Foot-Ball 
affiliate ai nostri Circoli 

1) E° costituita nel Circolo...... di...... 
la squadra di foot-ball. 

2) Possono partecipare gli iscritti al 

Circolo che ne facciano regolare doman 

da e che dichiarino di accettare il pre- 
sente regolamento. 

3) La squadra è retta dall’Assistente 

Ecclesiastico e da un socio nominato dal 
Consiglio; da un capitano nominato 
dagli iscritti alla squadra. 

4) Al Delegato compete la parte disci 
plinare della squadra e dovrà rappre- 

sentare l'Assistente Ecclesiastico qua- 
lora questo non fosse presente, al capi- 

tano.la parte tecnica e dovrà: dirigere la 
squadra durante le partite. 

5) L'attività della squadra è tutta su 
bordinata all’indirizzo ed agli scopi del 

Circolo, sottostando quindi alle diverse 
esigenze Che ne potessere derivare. 

6) La squadra di foot-ball dovrà te- 
ner alto il nome dell’Istituzione, ed i 

suoi componenti dovranno tenere duran 
te il gioco un contegno esemplare che 
si addica al lro carattere di giovani cat- 

tolici, 

€ I componenti la squadra non po- 
imumo accettare 0 stabilire partite di 

foot-bell senza i] consenzo dell’Assisten 

te Ecclesiastico, 

S° Il presente regolamento è stato ap 
provato nella seduta del Consiglio del 

genio si possono cambiare. Quella del 

prete no. 

Uno si fa muratore, fabbro, macella- 
io, medico, avvocato ecc., perchè sente 
d iriuscirci e gli torna conto. Ma il pre- 

te non se la sceglie lui, la sua via. Guai 
se lo facesse! Egli è chiamato da Dio, 

fra mille, con una ispirazione chiarissi. 
ma, che, alle volte, ha del prodigioso. 

Quella de] prete è una vocazione. 
Dio vuol essere rappresentato pale- 

semente fra gli uomini, come il re si fa 

rappresentare, presso gli altri popoli, 

dagli ambasciatori. 
. E° una affermazione canagliesca de- 

gli atei spudorati, quella che Dio non 

ha bisogno di mediatori. Cristo ,invece, 
disse: Mando voi; fate in nome mio; vi 

dò ogni mio potere; chi sente voi sente 
mè. ' 

Ebbene? Sscelta la persona, a cui 
Dio mette in cuore una divina sete di 

bontà e sacrificio, allevata in 12 lunghi 
anni di studio e preghiera nei Semina- 

rii, da cui gli indegni vengono cacciati 
senza pietà, il prete viene ‘consacrato. 
Unto co] S. Crisma ‘le mani che devo- 
no solo fare il bene, levarsi solo per be- 
nedire e perdonare, Su lui, invocato, 
discende lo Spirito di Dio. 

Hai mai assistito, o giovane cattoli. 
co, alla commovente funzione? Egli, al- 

lora è un altro uomo. E’ il Cristo viven- 
te fra i fedeli. — Prega, insegna e fa il 
bene. Come Cristo. In nome di Lui. — 

K come Cristo è votato al sacrificio. 
Potrebbe essere ingegnere, avvocato: 

onorato e pagato. Invece, forse, lancia- 

to in un paesello, dove soffre la fame: 
cammo apertament insiee ; 6 ; ; i È Vest Ria 
5° ti dal Tie ai 2 le Insegne della cristiano, non lo puoi. essere a metà. Le Fist ed entra. in vigore il giorno stes. disprezzato, combattuto, insultato. Fa 
DOSura i. “e INie prime battaglie fu- mezze misure sono per i mediocri. Rice- so. del bene? E raccoglie quasi sempre 1n- rono steri i dex il lungo letargo della vendo Cadeo nie Po ro e dev alar gratitudine. 

mia coscienza di cattolico; man mano cio. ti accorgerai che Cristo viene in te GOMUNICcCATO Se fosse un mestiere, quello del prete 
però divennero battaglie di speranza, 

posso dire di saper affrontare, senza pun 
to arrossire, qualunque infedele od in- 

fedeli si presentino in veste di calum- 

non solo come un ospite regale, ma so- 
vratutto per «unirsi a te», perchè tu 
stesso diventi un altro Cristo. Allora, 

Allo scopo di togliere certi intonve- 

menti successi durante partite di foot- 
ball ; 

e non un ordine di Dio, quante volte gli 
tornerebbe conto lasciarlo, per trovar 

di meglio. Invece no. Dio ly vuole a fa- 
; ; prchè temere? INVITO re il bene. Nel sacrificio. Egli lo fa. E si 

matori. | Ia TRA RES ATC: iù SERI pf è ii du più pati Go ban gra tuo Alessandro. le squadre calcistiche affiliate ai Cir- attende;solo in paradiso la sua paga. 
II<E $ ML b A n e È e, : è È î n è PANr ADI i E + ite coli di Udine e periferia a voler infor- Ricordo un episodio commovente. Di contro la Religione, mi vanto in pre- 

senza di tutti di appartenere alla niiglio 
re schiatta, e cioè alla schiatta Cattoli- 

ca, eonfutando alla lettera le bugie, le 
viltà, le falsità che escono da quelle boe 

Che sparlatriei, da quegli incoscienti. 

Bd ho già iniziato una via di reden- 
zione; e già ottengo i primi frutti sui 
vacillanti, sui meno perversi. La disci- 

plina militare che mi ricondusse sulla 
vetta via. ora mi insegna a procurare di 
salvare i deviati. Questa, o giovani, ol- 
tire all’odierna occupazione, è la mia 

Vita di caserma, e più che mai in questi 
giorni, 

Augurandomi di tener sempre alta Ìa 
Palma della vittoria, e di non ceder mai 

i miei nemici le armi ormai sicure, gri- 
do con voi unanime: « Viva la Gioventù 
Cattolica! Viva il Papa! ». 

«i MiuILLo DOMENICO. 
* * * 

Abbiamo ospitato questa lettera e 
Questo documento di auto conversione 
di un nostro vecchio amico con una qua 

peoenda.f.. Gi 

‘tegna e restano le 3 copie, più il bacio 

 gnano lascio copie di saggio che si ac- | 

Coll’ « Aquila », rinnovata, sono ritornato 
a Cussignacco per presiedere le elezioni 
del Circolo. Per acclamazione riescono 
Degano Bruno,, Zuccolo Pietro, Savor- 
gnani Amerigo, Pariotti Guerrino, Disnan . | 
Primo e Pecoraro Silvio. Congratulazioni, 
strette di mano e via a Madonna di 
Buia per vedere la Sezione Giovanile 
San Luigi, con una Comunione di 85 
giovani, fondatori della Sezione stessa, | 
sotto la guida di D. Riccardo. Qui lascio | 
alcune Fiamme di saggio, per regalo al 
parroco che paga (unico in Friuli) L. 10 
al mese per la nostra Federazione; si ca- 
pisce: ha fatto un voto. Passo ad Ar- 

di pace e il ramuscello d'olivo. A_Ma- 

cettano, sì ringrazia e sì promette appena | 
‘sbrigati certi affari. Dalla Sottofederazione . | 

mare delle eventuali gare di foot-balì 

questo Delegato sportivo che provvede- 
rà all’invio di appositi Arbitri che oltre 
2d essere tecnicamente competenti rap- 

presenteranno la Federazione e si adope 

teranno. per il regolare andamento del- 

la partita. 
| Tr. DELEGATO SPORTIVO 

Francesco Franceschinis 
cotte PERI i BRACIERE —— > 

ha NOSTRO li: 

REFERENDUM: 

Aspettiamo ancora qualche giorno pri- 
ma di pubblicare le risposte dei nostri 
Amici sulle questioni proposte, per coor- 
dinarle tutte e darne il responso nostro 
definitivo. 

Wear : Mal: pren Gia 

Studio Fotografico LENDARO G. 
FELETTO UMBERTO 

eseguisce qualunque lavoro del genere 

Ingrandimenti : Gruppi di Circoli, ecc. 

Il primo maggio. Il parroco passeg- 

gia nel suo ortieello. Ma lungi un can- 

to: Bandiera rossa. Si avvicina. Sono i 
suoi figli, per i quali ha fatto tanto, e 
con tanto amore. I frutti delsuo zelo?... 

Hecolb Bb}. Egli piangeva. 
Una scampanellata, Emilio, il bravo 

studente dal sorriso vergine, viene per 

* dire che vuol farsi prete. — Tu prete? 

— Sî — Ebbene guarda! — Erano da- 
vanti alla canonica. Urla infernali, fi- 
schi, sassate. — Li vedi? Per loro ho 

vissuto povero; mi son privato del pa- 

ne per i loro figli; ho solo fatto del be- 
ne..... E ora, li vedi? Mi vorrebbero a 
morte, Ti sentiresti di amarli lo stesso? 
— Sì — Ebbene tu hai la vocazione! 

Dar tutto! Amare sempre, anche chi 
Cerca a morte! 

Ah! davvero che è un bel mestiere 
quello del prete! 

brrr... 

O liberta, quanti delitti si commetto- 
110 in tuo nome. 

ORLAND. 
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FIAMMA 

ERE so è pa 

GIOVANILE 

ATTI U FFICIALI 
ge SL 

1. - Del Convegno di plaga di Tarcento e di Varmo il giornale darà rela- 

zione nel prossimo numero. 

2. - Nel Seminario Vescovile di Belluno dal 12 al 18 Settembre avrà luogo 

una nuova Settimana religioso-sociale. La quota è di L. 70. L'adesione 

al Consiglio R. V. non oltre il 4 Settembre. 

Il Congresso Generale delle nostre Società sarà tenuto a Roma dal 6 

al 19 Settembre 1922. È necessario che i singoli Presidenti sottofederali 

possano delegare uno per ogni Sottofederazione con regolare autentica 

delega per rappresentare a Roma almeno 5 dei loro Circoli di plaga. 

Per informazioni, data la ristrettezza del tempo e del giornale, rivol- 

gersi subito alla Federazione, anche per i ribassi ferroviarii. 

Si raccomanda ai fucini e agli studenti di visitare e confortare i nostri 

Circoli durante le vacanze sempre in dipendenza del Presidente sotto- 

federale. 
IL PRESIDENTE 

O. PEVERINI 

QUESTIONI ECONONICNE NOSTRE 
La-Federazione Giovanile Cattolica 

Friulana versa in critiche condizioni fi- 

nanziarie, E perchè? Che segno è que- 

sto? Segno evidentissimo che non si 

dorme, ma si lavoro, si agisce. Se non 

si spendesse, non sarebbe movimento, 

ma letargo, sonno. E fin quî siamo d’ae- 

cordo. Però veniamo at sodo. Il con- 

vegno Diocesano e le molte altre feste 

6 giornate giovanili della Diocesi con- 

iribuiranno a far incontrare alla Cassa, 

cella Federazione qualche migliaio di 

debiti. Qualcuno dice:  Un’istituzione 

buona ha vita solamente quanto ha de- 

biti. Anche questo sta bene, ma, cosa 

volete, la mia povera mente vorrebbe 

cercare dei ripari. Noi (lo si dice da 

tutti) siamo l’avanguardia, dell’Azione 

Cattolica, ma perchè nè bempensanti, 

nè buoni non troviamo un po d’aiuto? 

Manti Noi giovani, sentiamo la vo- 
cazione, l’attrattiva al sacrificio, ma 
senza mezzi si potrà fare quello che si 

può e s’intralcia, malgrado la buona vo- 
lontà, J’azione, si ostacola l’apostolato. 
Un'altra. Perchè non si potrebbe invi- 

tare la Federazione di Torino; tentan- 

do indurre il Consiglio Superiore di 
Roma a lasciarci qualche soldo di più 

sul tesseramento? Un’altra...... no, no 
fermo perchè mi par sentire all’orec- 

chio risuonarmi la frase: Metti il naso 

altrove, ove sarai più competente. E be.. 

la scusi sor Delegato; l’ienoranza fa 

fare quello e altro. 

Bepi HCasnadiero 

O Gaia i n) 

LA FED Ps 
Passavano così, senza tremare, 

. ai 

confortati dal Legno de la Croce: 

ma gli occhi non avean lagrime amare, 
hi DI 

non un grido emetteva la lor voc:. 

Passavano così... Lo sfarzo immenso 

(cruda ironia!) de la corte pagana 

non Li turbava, perchè un alto senso 

avevan Essi de la Fe’ cristiana. 

E agli urli de le beloe, ci roghi accesi 

ed ai mille supplizi preparati 

la testa non piegano, protesi 

a una lieta Visione ed irraggiati 

da la divina Fe’, que’ Spiriti estesi 

alla Croce tenevansi ‘abbracciati..... 
— Sera — 
TI ro gio) Eaters TRELTONI 

In un paese di....... mentre passava un 

lungo corteo giovanile, da uno del pub- 

blico spettatore usci questa frase : 
— Perchè non è durata più a lungo 

la, ettrerra e non ha ucciso tutti questi 

pretacci? TRO, 
Ma un bravo ragazzo sui 

che sfilava esclamò: 
-—— Megli, essere carne di cannone 

che pezzi di galera! 

w i o i 

vent’anni 

Ahi! Ahit Ahi! 

Questo è un fatto proprio storico. 

1 nostri soldati in Albania macchiaro 

no il loro eroismo — come sempre — 

col vizio della bestemmia. ) 

Le altre nazioni, si sa, nonbestemmia- 

no. Questo è un triste privilegio degli 

italiani. 
E gli albanesi impararono, colla dol- 

cissima nostra lingua, anche i turpi ti- 

toli che le bocche italiane danno al Si- 

onore e alla Madonna. 
Un cappellano militare del Trevisano 

si avvicina a un ragazzino albanese, e 
fa per regalargli una medaglia della 

Vergine Immacolata. 

Tl fanciullo Ja guarda, fa una smorfia 

e dice: 
— Questa qui, non è quella che i vo- 

stri soldati  chiamano..........? Quand'è 

cosî, non la voglio. — 
O giovane cattolico, o carissimo gio- 

vane mio, forse, anche le tue labbra han 
no insozzata la candida Vergine con in- 

fami parole? 

:: A volo d'uccello ar) 

BAGNARIA ARSA. — Domenica 6 

agosto i giovani del Cireolo S. Luigi 

hanno inaugurato il loro vessillo. 

RAGOGNA. — Domenica 80 luglio i 

giovani del Circolo S. Tarcisio di Ver- 

gnaceo vollero intervenire alla festa di 

S. Giacomo e dare due rappresentazioni 

teatrali. abi 

MORTEGLIANO. — Virginio Castel 

lani tenne una bella conferenza ai gio-. 
vani della plaga; poi si portò al Circo- 

lo femminile e quindi all’assemblea del 

la Sezione del P, P. L 

MILANO. — Migliaia di giovani con” 
un immenso popoly dell’arcidiocesi van 
no incontro al loro novello Pastore 

Mons. Tosi. 

RUSSIA. — Si assicura che Lenin è.., 

morto sul serio avvelenandosi col cia- 

nuro di potassio, Speriamo che risusti- 

LA ! : 

OLANDA, — Come a Genova anehe 

all’Aja si è chiusa le conferenza.......! 

POZZECCO, — Il locale Gireolo do- 

menica 23 luglio celebrò la festa del 

patrono S. Filippo Neri. Parlarono Don 

Buiatti e il fucino Castellani. 

ROMA. — IS. Padre inviò una mis- 

sione di soccorso in Russia con 2 milo- 

ni e mezzo di viveri, 

ROMA. — Il Presidente dell’Argen- 

tina De Alvear ha visitato la nostra‘ca- 

pitale ospite di Re Vittorio. 

OLANDA, — Dal 30 luglio al 1 ago-. 
sto è luogo all’Aja il secondo eongres- 

so internazionale delle Gioventù Cat- 

toliche, indetto dal Segretario interna- 

zionale che ha sede in Roma. 

CHIOGGIA. — I 25 luglio p. p. eb- 
be luogo una importante | riunione di 

sacerdoti per trattare circa l’organiz- 

zazione giovanile nella diocesi, 

ITALIA. — Lo sciopero di protesta 

al governo proclamato a tutta, la nazio. 
ne è completamente fallito. Si deplora- 

no una diecina di morti. 

STRASBURGO, — L'italiano Felice 
Nazzaro ha vinto il circuito automobi- 

listico internazionale. 

PORDENONE. — ll Circolo Giov, fa 

una gita in bicicletta fino a Barcis. 

UDINE. — L. Michelini. La compa- 

gniafilodrammatiea recita in onore dei 

festeggiato Parroco Mons. Querini. La 

nuovo banda si fece pure sentire. 

PONTEBBA. — Si è costituito un Cir 

colo Ferrovieri Cattolici «Paolo Peraz- 

ZO). 

FAGAGNA, — Si sta organizzando 

una gita della Plaga a Grado ed Aqui- 

leja. 

LAVARIANO. — Nonostante aleune 

lotte si è formato il Circolo di giovani 
cattolici. 

NIMIS.— Il Circolo in festa. S. Mes. 

sa solenne; conferenza De Gaspero, Par 

roco di Tarcento, 

CRRVIGNANO. — Il fucino triesti- 

no Fausto Pecorari tenne una conferen 

za ai glovami di colà sul tema: «Mens 

sana in corpore sano)», 

PADOVA. — Il Patronato del Santo 

in ricorrenza del suo XX anno di fon- 

dazione indice un grande Concorso Na- 

zionale Filodrammatico fra i Circoli 

Giov, Cattolici. 

CORMONS. .— Parecchi giovani sì 

recano al congresso della Gioventù Cat. 

tolica ad Isola, dando speranza di ve- 

der presto sorgere anche a Cormons un 

Cireolo Cattolico. 

La prima visa i nostro propaganda 
Il nostro amico Violino Giuseppe pro 

pagandista della» Federazione Diocesa- 
na non appena, nominato Presidente 

della Sottofederazione di S. Daniele, 

compì il primo giro di propaganda e 

visita’ i circoli della sua plaga del qua- 

le ne diamo quì relazione: 

VILLANOVA: Circolo Giov. Catt. 
Guido Negri, Presidente Perosa Anto- 
nio; Segretario Maestra Giacomo; Soci 

effettivi 45; tesserati 25; abbonamenti 

a «Fiamma Giovanile 6; adunanze set- 

timanali. 

SUSANS: Gircolo Nova Iuventus: 

- fondato il 26-2-22; N. 56 soci effettivi; 

tesserati nessuno; Presidente sig. To- 

mada; Segretario sie. Fabro; adunan- 
ze quindicinalmente; condotta morale 

dei soci ottima, 

RIVE D’'ARCANO: Circolo 8. Luigi 
fondato il settembre 1917, N. 27 socì 

effettivi; 7 aspiranti; tesserati 26, ab- 
bonamenti a «Fiamma Giovanile» 19; 

conferenza mensile; Presidente: Galli- 

no Guerrino; Segretario: Gallasso Lui. 

gi, condotta dei soci ottima; comunione 

mensile. 

DIGNANO: Circolo Jacopo Pirona: 
20-5-22; Presidente: Di Marco Primo ; 

Segretario: Mores Battista; N. 17 soci 
effettivi e 10 aspiranti;.17 tesserati; 10 

copie di «Fiamma Giovanile». Scuola di 

canto : condotta morale dei: soci buona; 

comunione mensile, 

uit 25) 

Corso: di preparazione aglì esami 
di Segretario Comunale 

TREVISO, 4. — Desiderosa di vede- 

re più largamente rappresentata la Gio 

ventù Cattolica nella classe dei segre- 

tari comunali e nell’intento di offrire ai 

buoni giovani una dignitosa occupazio. 

ne l'Unione dei Comuni Popolari della 

Provincia di "Treviso ha intenzione dì 
promuovere a Treviso entro il corrente 

anno un «Corso di preparazione agli e- 

sami» per il conseguimento della. «Pa- 
tente di segretario Comunale». Si propo 

ne di limitare il più possibile le spese 

che saranno a carico dei partecipanti 

pur assicurando al corso un corpo elet- 

to di insegnanti provetti. 
Chiede l'adesione dei Giovani Catto- 

lic: del Veneto che avessero intenzione 

di partecipare al corso riservandosi di 
comunicare loro quanto prima il pro- 

gramma dettagliato e le norme del ca- 

G SICA 

Le adesioni devono essere inviate al 
Consiglio Regionale (Palazzo Filodram 

matici, Treviso) entro-il 15 agosto. 

Si ricorda che la lesge Comunale 
Provinciale vigente richiede agli aspi- 

ranti alla patente di segretario comuna 

le la prova di aver ottenuta la licenza 

Liceale o quella d’Istituto Tecnico o il 

diploma di seuola normale. 

TI segreto della huona: riusci 
il soliloquio di un giovane di carattere. 

(Osteria mo) 

Ah! quei compagni come sono birbo- 

ni alle volte! Non voglio andare con 
essi all’osteria, Ed essi compassionevol- 

mente mi dicono: Poveretto, non hai 

denaro ? 
Rispondo: Non ho tempo da perdere. 

Soggiungono.: Sei un misantropo. Ed 
io: Sono amico della mia famigla, del 
miei libri, dei miei doveri. 

Insistono essi: Se stai sempre attac- 

cato alla gonnella della mamma, mai più 
imparerai la vita vissuta. 

Insisto anch'io: Non capisco come 
l’osteria possa essere una buona scuo- 
la! Voi mel sapreste dire? Non dico che 

non mi piaccia un po’ di vino; ma non 
mi piace affatto l’osteria sopra tutto per 
una ragione morale. Misericordia, che 
ambienti! Pipe che fumanoy pugni che 

battono, voci che strepitano, alterchi 
di bevitori, gerghi piazzaioli, sozze me- 
tafore, giocatori che perdono e bestem- 
miano, altri che vincono e sogghignano, 
cantori che stonano, bicchieri che 's’im- 
frangono, vino che si spande e non di 

rado sedie scaraventate sulla schiena..... 
mi sembra la casa del diavolo. Ah! per 

bacco | E mi invitate con tanta insisten. 
za..... n0, n0; il figlio di mio padre non 
farà mai l’osteriante per rispetto alla 

mia famiglia, per il decoro personale, 

per non compromettere il mio avveni- 
re, Per non divvenire osterianti non; bi- 

sogna cominciare. Quanti cuori e quan- 

te intelligenze rovina il vizio della ta- 

verna. Il tale giovane dava di sè buo- 
ne speranze; ma si diede a frequentare 
l’osteria e si è rovinato, E’ riuscito un 

beone, un ceriticone, un buono a nulla, 

già si capisce come la finirà. È 
Ho letto un articolo del regolamento 

della società in cui è aseritta mia so- 
rella:. Alle associate è fatta assoluta 
proibizione di entrare e trattenersi nel- 
le osterie. Alle giovani cosî, e perchè ny 
anche ai giovanotti? E° forse troppo 
rigore? Compagni imponiamocela spon- 

taneamente: Niente osterie, poco vino, 

niente bicchierini, niente bettole e ‘si- 
mili ritrovi prchè sono altrettanti seo- 
gli dove cozzano e s’infrangono le mi- 

gliori energie. 
Giuno penna Viàxa. 

L' Annuario Cattolico. 

L'abbiamo finalmente esaminato in 
questi giorni e diciamo subito che è an- 
cora incompleto. Udine è stata trattata 
malamente. Imaginatevi che si ignora per- 
fino che esiste la Federazione maschile 
della Gioventù' Cattolica Friulana. 

Intendiamoci bene: Ogni associazione 
nostra deve’ provvedersi dell’, Annuario 
non solo perchè è il primo (ed è già una 
cosa bella) ma perchè è questi necessario. 
Abbiamo notato con piacere che per la 
celebrazione del Milite Ignoto è stata 
prescelta la poesia del. nostro ELLERO, 
capo collaboratore della Fiamma ! E' tutto 
dire che l’onore è nostro. Volevo dire 
anche questo che quantunque |’ Annuario 
sia edito dall’ Unione Popolare, di Unione 
Popolare ce n'è molto poca dentro. . 



‘ chelini», 

nile, nell'occasione della sua nomina, 

FIAMMA GIOVANILE — — CIA 

altri Sacerdoti che hanno celebrato nel 

Le nostre (ronachette 

SOTTOFEDERAZIONE DI UDINE 
Giovedì 17 u. s. nella Pamnione dei 

Consigli Direttivi Poi Circoli Cittadi- 

ni, presenti anche il Presidente e Vice 

Presidente della Federazione Friulana, 

vnne costituita la 

Udine che comprende i circoli « Lelio 
Michelini, R. FP. U., S. Giorgio, S. Mar- 

o (Chiavris »). 
I presidenti ei 

approvazione dei pre 

to Presidente Federale 

pe Fabretto. 
Ci piace riportare i 

nuovo Presidente ha 

vani dei Circoli cittadini: 
«I vostri Presidenti 

gione anche di tutti 
nione per la form della 

derazione Ci 

Sottofederazio
ne di 

con unanime 

senti hanno elet- 

l’amico Giusep- 

Circoli, 

saluto che il 

mandato ai Dios 

poli ARDITO 
nti alla riu- 

Sottof dx 

itadina si degnarono eleg- 

vermi Presidente Sottofederale, Il com 

pito che mi viene aggiunto a tanti che 

‘mi sono affidati è or: 

to fin d’ora con 

faretuito 

stra attiva collaborazione, | Pertanto 

‘porgo 2a voi giovani amici il mio fra- 

terno saluto d'amore e di batt aglia per 

ritrovarmi tra breve insieme a voi nel 

n’opera intensa e feconda d’apostola- 

‘to di preghiera e di lavoro. 

Exelsior. 

ave, Da mi promet- 

l’aiuto de] Signore, di 

il mio overe c conto sulla vo- 

Il 23 corrente si è riunito per la pri- 

da volta il nuovo Consiglio Sottofede- 

rale e dopo la scelta del Segretario nel- 

‘la pesona di Pietro Venturini del «Mi- 

si discussero vari punti di un 

«ordine del giorno inerenti al program- 

ma di lavoro da svolgere, per il bene 

£ la prosperità dei sineoli Circoli Cit- 

tadini. 

SOLO FEDERAZIONE DI TRICESIMO 
ll Presidente della nuova Sottofederazione Giova- 

ha trasmesso ai 

.giovani cattolici della plaga il seguente comunicato : 

‘ Tricesimo, li 13 Agosto 1922 

Amici carissimi, 

Nell’assumere il mandato affidatomi 

dalla fiducia dei rappresentanti i Cir- 
coli della plaga e dei dirigenti la Fede- 
razione Giov. Catt. Friulana, sono lieto 
di reearvi il primo entusiastico saluto. 

La Sottofederazione Giov. a Tricesi- 

mo, tanto caldeggiata ed auspicata, è 
ormai un fatto compiuto. 

All’opera quindi, giovani cattolici. 
Ognuno di voi sia propagandista. E 

ogni giovane, ceristianamente educato, 

‘accorra sotto le bandiere baciate dal 
sole purissimo della nostra primavera 

che fiorisce rigogliosa è promettente. 

Lungi da qualsiasi competizione di 
parte, siamo la fratellanza di tutte le 
genti nell’Amore che Cristo da venti 
secoli ha predicato; siamo per la resur- 

rezione morale dei popoli naviganti nel 

l’ombre tetre del vizio e ell’errore; sia- 
mo per il ritorno della società a Colui 

che fu la Vittima dell’odio e fu l’Arte- 

fice del nostro riscatto. 

L'amore più puro spira intorno a 

noi, E la pace, E la carità cristiana. 
In questi tempi tristi, funestati da lot 

te fratricide, il nostro cantico di pace 
e di Amore, risuoni a monito ed incor- 
raggiamento, 

Con Cristo e per Cristo, ora e sem- 

Dre. i t 

Fraternamente, 
Il Presidente 

BINO GARZONI 

TRICESIMO. Elezioni nel Circolo, — 
Domenica 30 luglio, presenti oltre una 
Sessantina di soci, nella sala dell’Asi- 
lo, ebbero luogo le elezioni delle cari- 
he; 
A Presidente venne riconfermato l’in 

Staneabile Tosolini, vero campione del 
Nostro movimento; a vice presidente 
Venne eletto Riceardo Pittini ed a con- 
Siglieri: Jannis Gio. Batta, Bisiaco Lui. 

gi, Zampa Carlo, Bino Garzoni e Toni- 

rj Gie. Batta. A portabandiera venne 

riconfermato il «Maciste» Pio Bertos- 

sio. 

Qualche giorno prima anche in seno 

alla sottosezione di Ara Grande si pro- 

cedette alle elezioni, col seguente risul 

taty Alabastro Primo, vice presidente; 

Benedetti Fermo e Serbosin Noè, con- 

Toi Gerardo € ecchini, assistente cec- 

clesiastico, fece diverse raccomandazio. 

ni riomardant; specialmente la purez- 

za dei eiovani, riscuotendo generali con 

sensi, Anche il Parroee, don Emilio Fab 

bris al quale vada il plauso sineero del. 

la gioventù cattolica di Ara, disse bre- 

ma vive parole di RONSON: 

Aeli eletti di Tricesimo e di Ara, le 

nostre sincere congratulazioni ed il vo- 

to ch’essi sappiane efficacemente lavo- 
rare per i nostri sie giovanotti speran 

za è vanto dell’Itali 

Vv 

gioia ea orcoelio es 02 
delle famiglie. 

FRAELACCO. Vita giovanile. — Pre 
senti una ventina di giovani, la sera 

del 25 corr. cop l interve into. dell’As- 
sistente Ecclesiastico, dell’amico Toso- 

lini e di Bino Garzoni, ebbero luogo le 

elezioni delle cariche nella sottosezione 
del Circolo Giovanile di Tricesimo. 

Con la quasi totalità di voti, vennero 
riconfermati in carica: a Vice Presiden 

te Mansutti Gio. Batta; a consiglieri, 
Mansutti Vito e Briulini Giuseppe. 

Dopo animata discussione in riguar- 

do al contegno che de tenere il giovane 

cattolico nella vita pubblica, l’adunata 

si sciolse al canto degli inni giovanili. 

REANA. — Un centinaio di giovani 

ascoltano la calda parola del M, L. 
Garzovi è costituiscono un circolo for- 

te già di trento soci. Quando avremo 

comunicazione della costituzione uffi- 

‘ciale invieremo il resoconto sottoponen 

dola al benestare della Federazione. 

RIZZOLO, — Bino Garzoni, ‘| Presi- 

dente della Sottofederazione e Attilio 

Tosolini, presidente del Circolo di Tri- 
cesimo, accompagnati da alcuni gio- 

vani, tengono belle conferenze in 20 
senza dei Sacerdoti locali, ai giovani di 

qui. Si forma un consiglio direttivo 

provvisorio con l’incarico di raccoglie- 
re adesioni per un nuovo Circolo, 

Molto entusiasmo e molti buoni pro- 

positi. 
Evviva i nuovi circoli di Reana e 

Rizzolo! 

LAVARIANO, — Oggi 20 corr. invi: 

tato dai giovani fu quì per una confe- 
renza l’ex ufficiale studente sig. Ange- 

lo Balbusso. I giovani erano al com- 

pleto, trattò brillantemente sul tema: 
(il rispetto umano) trascinando il gio- 

vine uditorio. 

Infine il nostro carissimo Chierieo Ro 
dolfo ringraziando l’oratore, improvi- 
sò un bellissimo discorso toecando bre- 

Vemente i tre soggetti a cui deve mirare 

ogni nostro buon giovane: L’'Eucaristia, 

la Madonna, il Papa, le sue parole sce- 
sero ardenti ed efficaci nei nostri cuori 
entusiasmando. S’intuona VInno Noi 
Vogliam Dio, e «i parte dalla sala ver- 
so la Chiesa, per una visita a Gesù in 
Sacramento, 

Vada un caloroso ringraziamento al 
sig. Balbusso che oltre a portarci la sua 
parola Volle anche lasciare per i biso- 

gni del nostro Cireolo uma generosa of- 

ferta in denaro. Un plauso vada anche 
al nostro amatissimo Chierico Degano 

che eno spirito di abnegazione e di sa- 
crificio seppe anche qui far nascere un 
Circolo che promette e vive d’azione. 

SEGNACCO veglia. — Giovedì 17 

agosto tutti i soci Effettivi ed Aspiran 
ti de] Circolo hanno fatta la S. Comu- 

nione per il loro beneamato Parroco e 

Assistente Ecclesiastico, perchè in quel 
giorno Egli festeggiava il XX Anni- 
versario della celebrazione della sua 
prima S. Messa. Convennero anche gli 

. commento. 

902. Onorò la festa con la sua presen- 

za Mons. Arcivescovo. Non istò a dire 

di più. 
Siamo friulani genuini, 

ci piace il chiasso! 

N Circolo ha presentato al Parroco; 

oltre la S. Comunione, anche un Servi. 

zio per S. Messa è le sue doverose pro- 

noi! E non 

messe. 

11.27, giorno di Sagra, i «forte in 

fide» sorgeranno aneora uniti con. Ge- 

sù Eucaristico. 
Pare che Collalto si svegli. — Alcuni 

siovani studenti hanno stipulato tra lo 

ro un patto rivoluzionario addirittu- 

roseo. Attendiamo gli eventi. Il sotto- 

scritto spera, per il prossimo numero di, 

Fiamm 1a, d’aver qualcosa di conereto 

da comunicare, Bravo Collalto. Auguri. 

MOGGIO UDINESE, La biblicteca 

circtlante. — L'argomento, della mas- 

sima importanza, merita due parole di 
il nostro Circolo, in questi 

fatto, si trova in uma condizione privi- 

leciata poterdo disporre della bibliote 
ca circolante parrocchiale ricca di qua- 
si un migliaio di volumi. Ce n’è per 
lutti i gusti e, per noi, ve ne sono mol- 
tissimi di adatti. Eppure pochi sono i 
soci che ne approfittano per procurarsi 

uno svago istruttivo e sano unendo al- 
l’utile il dilettevole, 

Dopo il lavoro dei campi e delle offi- 

cine un'ora quotidiana riservata per leg 
sere tn buon libro sarebbe la mie’ 

cosa e fornirebbe al giovane quella cul- 

tura e quella istruzione che le condi- 

zioni fanvgliari non hanno potuto pro- 
curargli e che al di d’oggi è indispen- 
sabilissima a tutti ed in ispecial modo 

a noi g/ovani cattolici. 
La nostra azione poi non deve solo 

limitarsi a procurare a noi stessi la let- 

tura della buona stampa ma deve ezian 
dio spingerei a far penetrare il libro 

morale ed i] giornale cattolico nelle no- 

stre famiglie ed in quelle degli amici 

e conoscenti. Vi sono molte e molte a- 
nime sitibonde di verità e noi dobbia- 
mo dar loro i mezzi coi quali possano 
emanciparsi dal nullismo in cui si tro- 

vano, avvicinarle con la parola parla- 
ta e con quella scritta e scuoterle e con 

durle alla vita, alla nostra vita. 
Dobbiamo opporre alla stampa sen- 

suale e malvagia causa essenziale de] 

pervertimento della società moderna 

— la nostra stampa, al lbro il libro, al- 
la rivista la rivista, al a Ilé gior- 

nale. 

Solo a questo patto vini beneme- 
ritare dalla Patria ed essere effettiva- 

mente giovani cattolici. 
Le nostre medaglie d’argento. — Il 6 

agosto veniva solennemente consegna- 

ta la medaglia d’argento al valor milita 
re alla madre del cap. magg. Cordigna- 
no Orlando fu Luigi caduto a Pradis ai 
primi di novembre 1917. Egli fu il pri- 

mo vessillifero del nostro Circolo. Pri- 
ma di lui altri due soci del nostro S. 
Carlo furono insigniti di medaglia d’ar 
gento al valor militare. Essi sono: il 

serzente De Colle Virginio di Andrea 
cauut. su Podgora e Missoni Attilio 
di Viitorio, ex sergente, attuale vessil- 
litero de] Circolo e Vice Presidente del. 

la Sezione Reduci. 
I°. teatro, — La filodrammatica del 

nostro Cireclo si appresta, per il 3 set- 
teinbre, a mettere in iscena: « La Fami 
glia Cellini» commedia del Prof. G. 

Ellero; « Corradino di Svevia » dram- 
main du» atti e la farsa: « Il Pittore 
disperato ». 

Aueuri. 
TOLMEZZO. Vita giovanile. — La 

Sezione giovanile e la Compagnia Boy- 
seutz il 15 corr. hanno fatto una splen- 
dida cita ad Arta. Arrivati sopra due 
carri trionfali, si son diretti in chiesa, 
dove hanno preso parte ‘alla funzione 
vespertina chiudenola coi canti: Noi 

voeliam Dio e Mira il il tuo popolo. 
Indi si son recati alla fonte d’acqua 

pudia. meta della gita. Quella conca, 
circondata da montagne, dai boschi di 

abeti. dai panorami di Arta, Piano e 
S. Pietro, è incantevole. Il prato dello 
stabilimento è un vero campo sportivo. 

A SRO Nn ) pi 

reame — 

Una partita al Foot-ball — si grida — 

e tosto la squadra si divide e il gioco si 
inizia, si svolge tra le più schietta alle- 
gria sotto gli occhi dei numerosissimi 

forestieri ammirati di tanta fioritura 
giovanile organizzata e disciplinata al- 

la voce dell’Assistente Ecclesiastico. 
Prima di riprendere la via del ritorno, è 
stata consumata una piccola refezio- 
ne, eppoi giù a Tolmezzo al canto dei 
nostri inni e di Triumphe suscitando 
ammirazione dovunque in questi paesi. 

UDINE. Ricreatorio F. Udinese. — 
Si fecero nuove elezioni. Riuscirono e- 

letti: Pres. Sie. Milcovie. Francesco, 
Vice Pres. Se. Filipponi; Consiglieri: 

Sige. Cosani, Pravisani, Serafini, Moro 

e Sgobino Luigi. Venne confermato se- 

gretario Sig. Vicario Giovanni e così le 

altre cariche. 
Per regolare l’orario del convegno se 

‘ale quotidiano si è stabilito che in e- 
state il Ricreatorio è aperto per el’iserit 

ti dalle 7 fino alle 21, per gli aspiranti 
fina alle 22, per i soci fino alle 23. Nel- 
l’inverno lo stesso orario viene anteci- 

pato di mezz'ora. Venne pubblicato per 
norma ai genitori i quali se hanno cura 

dei loro figliuoli devono di quando in 
quando assicurarsi se vengono al Ri- 
creatorio. 

ORGNANO. Risveglic Giovanile, — 
Domenica sera il paese di Orgnano fu 
spettatore di quanto sanno fare i gio- 

vani di buon volere. Solamente dopo po- 
chi giorni di studio, dato i lavori di 
campagna, vollero presentarsi al pub- 
blico recitando con maestria singolare 
la commedia in un’atto dl’Angelo pel 
Perdono» con la farza esilarante quan- 
to mai «Mezzo Milione». 

La sala gentilmente 
famiglia Zamparini, 

pera che torna di vero onore al paese 
era zeppa di gente che rimase altamen- 
te soddisfatta. Il Parroco disse pubbli- 

che e sincere parole di lode e di ineo- 
raggiamento a questi giovani, che vo- 

gliono con questa rappresentazione di- 
vertirsi e divertire: 

Bravi, o giovami, 
coraggio. 

Ai giovani di S. Daniele 
Non ero mai stato ancora dopo il mio 

ritorno. dalla profuganza, a visitare i 
vostri ridenti paeselli, distesi sui verdi 

declivi delle colline ed un ardente de- 
siderio mi spingeva a compiere quella 
gita. Partimmo io ed un mio amico da 
Udine alle 7 del mattino, in un giorno 

calmo e sereno dirigendoci verso la vo- 

stra capitale: S. Daniele. 
Fui occupato tutta la mattina a visi- 

tare questa allegra cittadina e le ric- 
che ed artistiche sue chiese ed il eran- 

de Ospitale. 

concessa. dalla 

trattandosi di 0- 

avanti sempre con 

Mi vien presentato il Presidente 

del Circolo; sono felice della cono- 
scenza. Nel pomeriggio ci spingiamo 

fino a Pinzano, visitiamo lo storico pon 
te ed il mio seuardo rimase estatico al- 
la vista del panorama che mi si offre 
davanti: tutto un succedersi di mera- 

vigliose bellezze naturali. 
Ci rechiamo pure al lago, posto nel 

mezzo di un bosco in cui regna la quie- 
te più assoluta. Visitammo quindi il 
vostro Ricreatorio, fui meravigliato 
della sua vastità e dei progetti di re- 

stauro. i 
Amici carissimi a Voi il compito di 

difendere in questi luoghi la religione 

che professate. 
Mettetevi, schiere compatte, agli 

sboechi delle vostre vallate ed ai nemi- 
ci che tentano l’invasione gridate for- 

te « di qui non si passa ». Respingete 
quell’aria insalubre che vuol portare 
l’epidemia di una bestemmia senza fine. 
I giovani cattolici del Friuli, vi saran- 

no al fianco. 

Arrivederci diletti amici al fausto 
giorno in cui inaugurerete il restaura- 
to ricreatorio, quel giorno segnerà per 

voi una nuova vittoria ed una grande 
soddisfazione per i vostri bravi sacer- 
doti. 

CLOCQHEATTE=S 
del « San Giorgio » di U line 



aa SOZZI, È 

6 FIAMMA GIOVANILE 

IL IP CONVEGNO DELLA "(APE 
a Grado 

Ci vorrebbe un volume per poterle 
raccontar. tutite. Figurati, pacifico let- 
tore, che a fare di ogni erba fascio c’e- 
rano fucini di Udine, Gorizia, Trieste 
e Treviso. Peggio che a..... Tricesimo, 
l’anno scorso, e per tre giorni consecu- 
tivi! 

Domenica 13 agosto nella Basilica di 

Grado Mons. Arciprete celebra la S. 

Messa pei fucini. Segue l’inaugurazio- 
ne del Congresso presieduto dall’avv 

Candolini, Presidente della Deputazio- 
Provinciale di Udine. Hanno aderi- 

to le LL. EE. gli Arcivescovi di Udi- 

ne, Gorizia e il Vescovo di Trieste e 
Capodistria, Spataro, presidente gene- 
rale della Fuci, Mons. Pimi, ecc. ecc. 
Dopo la prima seduta un corteo impo- 
nente coi vessilli dei circoli fucini di 
Triestee di Udine si reca alla Prima 

messa di Don Antonio Tognon novello 

sacerdote Gradese. I giovani cattolici 

di Grado completano la festa. A mezzo- 
giorno, nel Casino Mumicipale, e’è il 
ricevimento ufficiale e il mola d’o- 

nore, Segue il banchettissimo (60 co- 

perti dove ai posti.d’onore sono l’avv. 
Candolini £ il comm. Pettari, capi delle 

Provincie friulane sorelle di Udine e 
Gorizia. Nel pomeriggio continua il 
congresso colle relazioni di Valussi di 
Trieste (Movimento spiritualista in I- 

.talia) è del prof. Bressani di Udine (Li 
bertà della scuola). Applauditissimi. 

Chiusa Ja giornata di studio c’è il ba- 
gno fucino allo Stabilimento e dopo ce- 

na gran chiasso in campo del Duomo 

per festeggiare il novello sacerdote. 
Musica, luminaria, lotteria, cori fucini 
e gita in barchetta a vela al chiaro di 
luna. 

Lunedî 14 agosto, a Barbana, vi è la 

S. Messa con Comunione Generale. Ce- 
lebra Don Saccavino di Udine, Segue 

una colozione offerta da una gentile si- 
gnora Gradese, un corteo trionfale con 
P. Giusto in ispalla per via di quell’uva 
bianca e poi colpi di cannone....... e ri- 

torno a Grado. 
Nel pomeriggio, visita ad Aquileja 

con omaggio ai Dieci Militi Ignoti. 

Martedì 15 (Ferragosto) dopo la S. 

Messa a Grado, si fanno le visite di do- 
vere, si ammirano con calma le antichi 
tà della Basilica, della Scuola Teolo- 
gica è del Tesoro e ci si affretta a par- 
tire. 

Nel pomeriggio i fueini buttano fuo- 
ri tutta la voce rimasta. Un triestino 
sventola un cartellone di ringraziamen- 

to alla città gentile ed ospitale. Una 
squadra di giovani cattolici Gradesi 

con Delgos e Corbatto accompagna i 
congressisti fino a Belvedere, Così fi- 

nisce anche il 2.0 Ro della «Cla- 
pe». 

I cittadini di Grado vedendo allonta. 
narsi dal Porto quei berrettini chias- 

sosi hann omandato un gran sospirone 
di solleivo chequ asi rovesciava il mo- 
toscafo....... 

A quale città sarà riservato il terzo 
supplizio nell’estate del 1922? 
—î--___ 

DIOCESI DI CONCORDIA 

2° Convoono Giovanile Catf. Diocesano 
S. Vito al Tagliamento 

17 Settembre 1922 

Giovani Cattoli! Per la domenica 17 
setterabre è indetto il nostro secondo 
Congresso , Federale a S. Vito al Ta- 

gliamento. Questo annuncio deve elet- 

trizzare gli animi vostri, inquadrare i 
nostri circoli, serrare le file. Son cià 
corsi due anni dal nostro primo cons 

so: quella volta il nostro novimento eva 
misero e frutto dei primi entusiasmi. 

Cra noi vogliamo vedere quanta stra- 
Ge fu fatica ed in qual mod» possiar.o 
ccntinuar, l’ascesa. 

Le forze giovanili radunandosi il di- 

siasette settembre nella nobile terra 

Ssanvitese compiranno un atto aperto di 

fede al Cuorg di Gesù, vi porteranno il 

profumo del loro ardore cristiano. e 
mostreranno che è ancora forte la fe- 
de e che è perenne l’ideale rinnovatore 
in Cristo Signore. Per la gloria di Dio 

è pertanto necessario che ogni giovane 
cattolico si schieri quel giorno in fila, 
che tutti i circoli, superando ogni dif- 
ficoltà, convengano a raccolta. 

Ogni defezione sarebbe una colpa. 

Nessuna bandiera, nessun socio manehi 

al posto assegnatogli. Il tempo stringe, 
la data solenne si avvicina. 

All’opera perchè ognuno nella eran- 
de rassegna possa mispondiena: «Pre- 
sente» ! 

PROGRAMMA 
Sabato sera 16 settembre: 
Arrvo dei più discosti. 
Domenica 17 settembre: 
Ore 7.30. Messa, Comunione gen., per 

quanti potranno arrivare digiuni, dalle 

mani del Vescovo. — Caffè. 
Ore 9.30 - Messa letta. Saluto di Mons 

Arcidiacono. S 

Ore 10 - Adunata a S. Lorenzo. Svol- 

gimento del primo tema Avv. Bastia- 
netto segretario regionale «Preghiera», 
— Secondo tema Avv. Galletto «Azio. 
Ne), 

Ore 12 - Refezione per Circolo. 

Ore 14.15 - Terzo tema, Prof. Stefa- 
nini pres. reg, «Sacrificio», Funzione 
di chiusura. Giochi e gare di foot-ball 
per circoli. 

COMUNICATI. - Inviare al Sig. Vito Fogolin 

il numero dei Soci che vorranno mangiare in trattoria 

o che vorranno acquistare viveri asciutti sul ni 

entro il 10 Settembre. 

Inviare alla Presidenza federale il numero dei Soci 

partecipanti e il numero delle handiere - Presenzierà 

al ra il Comm. papà Pericoli. 

Di ce a) 

TEATRO fasi 
S$, DANIELE. — La Comp. Filodram 

matica del Cireolo T. Ciconi ha debut- 

tato con Il Ritratto dramma dello stu- 
dente Peppino Necchi: Cretinetti fur- 
ho senza saperlo, commedia di Lastrue- 

ci; Carnegie in fallimento farsa di Pe- 
rico. 

La Comp. sta preparandosi ad una 
nuova produzione, che verrà data ap- 
pena ultimati i lavori di perfezionamen 

to e a del teatro, che, sono 
arrischiosi. La Comp. 

ed. il Te: n di San Daniele non teme- 

ranno concorrenza. 

P. S. — Speriamo che a lavori com- 
piuti anche i topi avranno fatto giudi- 

zio. Caso ‘mal..... terremo d’occhio: e 
e se sarà necessario, li metteremo in 
casa. di correzione, Ci hanno rovinati 
parecchi scenari, e uno lo hanno man- 
giato completamente, lasciandone solo 
la finestra, perchè era di garza (sai, 
Glauco, quella della cucina con la Ma- 
donna de lla seggiola: non: esiste più!). 

Per finire. 

Nella farsa Un errore di stampa che 
fu data dalla Comp. di S. Daniele nel 
programma svolto il 14 e 21 Maggio 

1922, il servo, Astorre, quardando il 
dente cariato del suo padrone, doveva 

esclamare: «Per Bacco che buco! ». 
L’attore, un ottimo ragazzo, preoecu- 

pato della sua parte, cacciandosi dispe- 
ratamente le mani nei capelli, esclama: 
Per buco, che Bacco! Interessante nota 
re che da allora in poi i nostri attori, 

ormai ineonsciamente, nei loro discor- 
si, nelle loro esclamazioni, non possono 
dimenticare il« Per buco che Bacco! ». 

Eesempio: Sei stato oggi alla Messa?: 
Spe Per buco che Bacco! E vuol dire: 

. Hai pagato la tessera del Circolo? 
Da Per buco che Bacco! (e se si grat 
ta la pera, vuol dire; mi sono dimenti- 
cato). 

XK asciugandosi i sudori con questo 
caldo :Per buco che Bacco! e vuol dire: 
Ancora non piove. 

E andate dicendo. 

Chissà quante eselamazioni poco buo 
ne avrà risparmiato questo innocente 
Per buco che Bacco!. 

Stlafè. 

UNA DOMANDA. 

Ci è stato domandato se i giovani del 
nestri circoli cattolici possono far parte 
degli esploratori nazionali pur non ve- 
nendo meno ai principi religiosi © mo- 
rali dei nostri statuti. 

RISPOSTA. — Dal momento che ci 
sono gli esploratori cattolici con il loro 
bellissimo e splendido programma Diso- 
gna assolutamente ‘aderire n 

costituire le nostre Sezioni, 
memente ha fatto Moggio. 

questi e 

come ulti- 

Cose della Ciape 
Il terzo magnifico Reggente autoriz- 

za la Direzione di Fiamma Giovanile ad 
annunciare ch'egli è guarito completa- 
mente, ch ringrazia vivamente tutti i 
fueini ed amici per gli auguri e le eri- 
stiane preghiere che furono ascoltate ed 
esaudite dalla Bontà del Sienore, Noi 
aggiungiamo che per non essere distur 
bato da alcuno egli si è ritirato a man- 
glar uva per un mese a trecento chilo- 
metri di ua 

iù Caliglici Fridani, 
Pregate per j vostri Sacerdoti, per i 

vostri Assistenti Ecclesiastici che chia- 
mati dal loro e vostro Vescovo, chiama. 
ti dal bisogno del lor, cuore, si,raccol- 
gono nel mese di settembre nel pio Se- 
minario per fare i SS. Esercizi, per-riue 
nire le loro anime ed i loro cuori sacer- 
dotali, per rifornirsi di fede e di virtù, 
prento di nuovo a sacrificarsi ancora 
per voi e per la vostra redenzione! 

Mnalioii danlabati un giorno ad un 
suo generale: 
— Chi è l’uomo più grand le? 
—- Voi, Maestà. 

- Siocco, mi pento di 
na E° Gesù Cristo, 
Gesù Cristo? 
— Sì, ho sentito parlare d 

ma quando, da piecolo 
chismo. 
a SAI momo, 

averti fatto 

conèsci tu 

i quest’uo- 
andavo al cate- 

ma Dio! 

(per MA, ecclesiastici e giovani 
propagandisti). 3 

D. Quale sarebbe un'ottima raccolta 
di conferenze di cultura religiosa per 
circoli. giovanili, circoli di studenti 
BEC 

R. Il volume «Conferenze di cultura 
religiosa» della Pontificia Università 
Gregoriana di Roma, edito da France- 
sco Ferrari, via dei Cestari 2 - Roma. 
Pa 10, 

D. Dove si potrebbero trovare ottimi 
appunti di cultura economica-sociale 
dell’ora presente per la formazione dei 
Beni 

. Nel volume «I problemi economi- 
ii dell’ ora presente» di Benassi, 
Bruceuleri, Carrara, Giavazzi, Minorèt. 
ti, Vormeersch, Zabughin della Soc. E, 
Intern. di Totino. ‘Probe: 
D. Vorrei un breve corso apologetico di 

scuola di religione per oratori, circoli 
ecc. Dove trovarla? 

RR. E’ un manuale della Gioventù cat- 
tolica, intitolato «La seuola di Religio- 
ne» del sac. Fr. Pianzola, edito dell’In. 
ternazionale di Torino. Prezzo L. 3.75. 

Svolge in tre parti, in forma catechi- 
stica. Dio, Gesù Cristo, la Chiesa. Fu 
giù adottato dal Consiglio Regionale 
Piemontese della G. C, I 

D. Stanny bene gli appunti per la 
formazione del propagandista, ma non 
c’è niente propri o per l'istruzione faci- 
le dei giovani in materia di economia 

sociale cristiana? 
R. Basta prende il Manuale della G. 

C. I. dell’Internazionale di Torino del 
sac. G. Marotta. Prezzo L. 3.75. 

D. Io m’interesso del movimento fem- 
minista. Vorrei leggere qualche cosa. 
Cosa ci sarebbe di bello? 

E. d'emminismo e Cristianesimo» di 
A. D. Sertillanges, tradotto dal sac. G. 
Albera, edito dell’Internazionale di To- 
rino. Prezzo L. 8.50. 

DE Gola 3 Bros SPREA 

Paole. - Aspetto che tu nomini uno scrittarale- 
per le tue corrispondenze. 

Franeonio. - Lucciola ha preso atto della so- 
luzione della triplice e si infischia di noi. 
Amadio, - Crazie, accetto tutto, a patto sii bre- 

vissimo e brillantissimo. E' inutile: la moda porta: 
così. Ti ho già cancellate 27 righe! e vedrai che ili 
pensiero corre lo stesso. 

Federico. - Grazie, 
assenza. 

aspetto; dispiacente mia: 

ioriegliane. - Sci, morto, non è vero? 

Lodovico Taimassens. - Rivolgiti a Pla- 
sencis per il libro di pietà; i pacchi A -B- C co-. 
stano rispettivamente L 32 - 30 - 20, e bisogna 
rivolgersi alla Libreria Opera Ferrari, Via S. Sofia, 
5, Mano. 

Albino, Susans. - Grazie ive lettere: aspetto 
corrispondenza. ‘Anche solo, hai rappresentato pur if 
Friuli! la tua parte l'hai fatta bene? 

Meggio. - ll Presidente m'incarica dirti che 
non sa nulla di quelle notizie e che il vostro dele- 
gato di plaga è sempre D. Boria. Salutissimi. 

Corrispondenti: 
portare la testata col nome della Sottofederazione a cui: 

appartiene la località da cui si scrive. 

Gemona, - G. M; Se tu dsserti guando Glauco 
non ti stampa, 

Ogni corrispondenza deve 

tu non hai vocazione, tu non sei dei 

nostri. Domanda al « Friuli», non ho mai minacciato 

Anzi 

e solo a questa 

di disertare con un quiutale di carta cestinata. 

più mi 

condizione 
cestinavano e più scrivevo; 

si diventa (pardon) giornalisti. La tua roba 
è stata cestinata perchè non adatta alle idee... 
che del foglio. 

Tricesimo. - Grazie infinite tutto. 

è quindicinale; quindi se entro il !0 e il 20 non ri: 

Giornale 

se 2 mila abbonati; 

politi- 

H giornale 

cevo, non si stampa. ingrandito al | 
naio 1923 

col nuovo Direttore. 
«confezionato meglio: 

Ara. = Non faccio polemiche perchè.... i giovani 
non fanno mai polemiche. 

Bino. - Ho cestinato i se dise perchè pericolosi: 
nel loro genere. 

Prof. James. - Ha fatto 
non darmi nessun denaro per i suoi abbonamenti. 

S. Leonardo. - Grazie infinite a tutti. 

S. Daniele, - È vero che il pacco delle Fiam- 
me Giovanili del 31 luglio è stato fermo cito giorni 
in qualche luogo ? 

Attimis, - Per conto mio è melius abundare quam: ‘ 
deficere : poi le cose si sviluppano da sè e le persone 

Qui si tratta di una ospi- 
talità chiesta; la si dà; non si tratta di intromissione: 

si scelgono la loro strada. 

È A 3 ; 
di poteri. Alla tua domanda prima, confermo il'tuo- 
dubbio, benchè ufficialmente non consti. - La tua let- 
tera ci costa cent. 40 di multa per quel bollo vecchio 
disseppellito dopo |” invasione. 

Lavater, scherzando, disse una paro. 

laprofonda: «A que.li che predilige, 
il Sienore concede la e 

gere bibri inuitili ed 

razia di non leg. 

è facile guadagnar 

si questi predilizioni aiutandosi da se 
coi digiuni e le astinenze, 

certe Jetture 

ciel l’aiuta ». 

(cioè rinun- 

ciaudo 2 

E° anche vero che, sovente, leggere è 

oziare: mentre sì legge, si rinunzia a 

pensare. 

Se 1 nostri giovani ascoltassero la $. 

Messa anche nei giorni feriali, empien- 

do quei lorò 

genitori quale consolazione al Cuor di 

e quante benedizioni sui nostri 

banchi, lasciati vuoti dai 

Gesù, 

‘ Circoli. 

GIOV. MARIA LENDI RO pittore si 
FELETTO UMBERTO 

Stendardi, Gonfaloni, Bandiere, Ga- 

gliardetti, ecc. a prezzi convenienti. 

Assoluta novità 
PAGELLINE PER GIOVANI 

per Comunioni Generali —_______——_————c 

77. sei domeniche S. luigi ecc. 

Rispetto umano, purezza, bestemmia ecc. 

brr...le ha confezionate e distribuite 
ranno a ruba 

presso G. B. ZORZI LI. 50/0 
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